
ALLEGATO n. 3

PIANO PROGETTUALE AZIENDALE (PPA)

A. Caratteristiche del soggetto beneficiario e del settore in cui opera

1. Presentazione del soggetto beneficiario.

2. Descrizione del settore di attività. 

3. Descrizione della struttura organizzativa e produttiva.

4. Propensione all’innovazione dell’impresa.

B. Gli elementi progettuali

1. Finalità e obiettivi primari perseguiti dal PPA.

2. Descrizione dell’architettura generale e dei contenuti innovativi del PPA.

3. Descrizione dei singoli Interventi Realizzativi, attraverso la compilazione di singole Schede 
Unità Intervento Realizzativo (SU), facenti parte del PPA.

4. Grado di integrazione e complementarietà degli Interventi Realizzativi afferenti al PPA.

5. Rappresentazione dei costi da sostenere per la realizzazione del PPA nel suo complesso e 
dei singoli Interventi Realizzativi suddivisi per categorie di spese.

6. Cronoprogramma di attuazione del PPA e dei singoli Interventi Realizzativi. 

7. Stato di definizione autorizzativa e grado di cantierabilità dei singoli Interventi Realizzativi.

C. Benefici attesi dalla realizzazione del PPA

1. Impatto sistemico.

2. Occupazione indiretta e indotta.3. Efficienza energetica per effetto della riduzione di CO2.

4. Riduzione perdite di rete.

5. Miglioramento indicatori qualità del servizio elettrico.

6. Miglioramento dell’accoglibilità da parte della rete dell’energia da FER.

7. Innovazione tecnologica.

D. Documentazione tecnica da allegare al PPA

1. Per ogni singola SU deve essere prodotta la seguente documentazione tecnica:

a. relazione tecnica dettagliata e descrittiva del progetto tecnico contenente, tra le altre 
informazioni, i riferimenti agli eventuali titoli autorizzativi esistenti e quelli rilasciati per 
la  sua realizzazione,  nonché al  crono programma degli  interventi.  Sono esclusi  dalla 
presentazione  del  titolo  autorizzativo  gli  interventi  per  i  quali  è  sufficiente  il  solo 
permesso a costruire e/o SCIA. In tali  casi la relazione dovrà contenere comunque i 
riferimenti normativi a supporto del titolo autorizzativo previsto.

b. computo metrico estimativo firmato da un tecnico abilitato; principali elaborati grafici 
relativi  all’immobile  oggetto  dell’intervento,  in  scala  1/100,  debitamente  quotati  e 
firmati  a  norma  di  legge  dal  progettista  e  controfirmati  dal  legale  rappresentante 
dell’impresa o da suo procuratore speciale.  Sono escluse le opere relative a strutture 
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edili  di  supporto  e  di  contenimento  di  apparecchiature  elettromeccaniche  (es. 
basamenti, strutture mobili prefabbricate).

c. preventivo di spesa.

d. planimetria  generale  dei  suoli  e/o  dei  fabbricati,  oggetto  dell’Investimento,  in  scala 
adeguata,  con  inquadramento  territoriale  dell’immobile  (catastale, 
aerofotogrammetrico, ecc.) e con individuazione delle particelle interessate, dalla quale 
risultino  la  dimensione  e  la  configurazione  di  tutte  le  aree,  corredata  di  opportuna 
legenda e sintetica tabella riepilogativa relative alle singole superfici.

e. perizia  giurata  di  stima  del  valore  del  terreno  e/o  dell’immobile  oggetto 
dell’investimento da parte di un tecnico abilitato, nonché sullo stato dell’area e/o della 
struttura esistente con allegata documentazione fotografica.

f. qualora  l’investimento  preveda  l’acquisto  o  la  costruzione  ex  novo  di  immobili,  è 
necessaria  perizia  giurata  di  un  tecnico  abilitato,  attestante  che  le  opere  murarie 
previste siano conformi agli specifici vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d’uso 
vigenti e che nulla osti che la prevista esecuzione dei lavori avvenga previa acquisizione 
delle autorizzazioni prescritte dalla normativa vigente.

g. certificato di destinazione urbanistica dei terreni e/o certificato di destinazione d’uso 
dei fabbricati oggetto dell’Investimento.

h. per  gli  immobili  oggetto  di  condono  edilizio,  concessione  in  sanatoria  rilasciata  dal 
Comune di competenza o, nelle more dell’ottenimento della stessa, perizia giurata di un 
tecnico abilitato  attestante la conformità della  destinazione urbanistica all’attività  da 
svolgere ed all’assenza di motivi ostativi al rilascio della concessione in sanatoria.
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